Fergus MacGrath

Hai conosciuto presto il rigore e la punizione. Fin da piccolo la tua vita è stata lavoro e botte, tutto il giorno tutti i giorni. Non passava un’ora che non ti punissero per ciò che avevi o non avevi fatto. Nel piccolo paese della Scozia dove nascesti c’era poco tempo per essere bambini e i bambini sono inutili. Sei cresciuto presto tu e la tua tempra d’acciaio ti ha permesso di sopravvivere a tre fratelli ed alle mani pesanti di tuo padre.

Sognavi d’andartene e così facesti, in una notte d’estate abbandonasti la tua casa in cerca di un futuro glorioso. Ti arruolasti nell’esercito Britannico, la tua forza d’animo e le grandi doti fisiche ti spianarono la strada verso la carriera. Eri già luogotenente quando decisero di spostarti d’istanza in Irlanda. Non avevi mai visto quella terra e dopo la tua promozione le cose sembravano andare sempre meglio. Il tuo compito era la cosa più bella che avresti mai potuto immaginare, sedare sommosse, punire masse di bifolchi straccioni che attaccavano la corona urlando parole incomprensibili. Eri fiero ed inflessibile ed innumerevoli cani irlandesi caddero sotto la tua spada.

Poi, incomprensibilmente, i tuoi superiori ti bloccarono. Con inutili ed effimere scuse legate alla tua presunta inattitudine al comando decisero di esonerarti dall’esercito. Quando il Generale Redmond venne a darti la notizia, non potesti fare a meno di notare la sua espressione preoccupata e timorosa, mentre con mille inutili frasi cercava di ammansire la rabbia che ti stava montando dentro. Tu sapevi perché questi bastardi non ti volevano più al comando; eri uno scozzese e questi figli di cani Inglesi non potevano sopportare la tua capacità e la tua fierezza sul campo di battaglia, soprattutto quando metteva alla luce del sole la loro inettitudine davanti agli uomini.

Non avresti mai potuto ingoiare quelle parole dolci, senza provare profondo disprezzo per te stesso, quindi facesti l’unica cosa che un uomo avrebbe dovuto fare.

Spaccasti la lurida faccia di quel porco inglese, urlando e giurando che non avresti mai più permesso a uno di loro di trattarti come uno stupido bue da aratro.

Dopo sette uomini ed un’ora di lotta serrata, ebbero ragione di te. Senza dire una parola ti lasciasti condurre nelle prigioni nelle quali saresti dovuto rimanere per il resto della tua vita. Molti anni passarono, lenti, penosi sotto il peso dell’inattività e con il loro numero crebbe ancora il tuo odio per gli Inglesi. Non passa notte in cui non sogni di quando, di nuovo libero, potrai compiere la vendetta e liberare la rabbia che ormai da troppe lune covi dentro.

Dopo anni di isolamento fosti portato in una nuova cella, dove conoscesti i tuoi nuovi camerati.

Gregory Irons (per te sempre Irons) era sicuramente stato un uomo eccezionale. Di tempra forte e con buona attitudine al comando aveva militato per anni nelle milizie rivoluzionarie Irlandesi. Magari vi siete incrociati più volte sul campo di battaglia, come opponenti, ma ora questo non è più importante. Il disprezzo che avevi per gli Irlandesi, ormai, ha sicuramente lasciato spazio all’odio che nutri sempre maggiormente per gli Inglesi. Ne deve aver fatti fuori tanti il vecchio di quei maledetti! Apprezzi e stimi molto il suo carattere deciso (quasi come il tuo) e spesso ascolti anche ciò che dice, ti potrebbe essere utile, se mai uscirai di qua. L’unica cosa che non capisci è perché debba sempre difendere a spada tratta il sorcio. Pat, il sorcio come lo chiami tu, è un piccolo topo di fogna finito dentro probabilmente per qualche misero furtarello. Sta sempre a lamentarsi e quando ha la febbre ti impedisce di dormire con i suoi stupidi discorsi. Non capisci perché un essere talmente inutile abbia una così grande importanza per il vecchio. Spesso riesce a mandarti in bestia anche solo guardandoti ma quando la tua mano cala su di lui, Irons interviene e tu, tuo malgrado, lasci perdere.

Inoltre non sopporti neanche quel maledetto stregone dalla lingua tagliente di Sheridan. Si spaccia per uno studioso, divertendosi a provare i suoi intrugli sul sorcio e spesso si riempie la bocca di consigli da oracolo. Tuttavia la sua immensa freddezza e la calma che lo contraddistinguono (anche quando parla con te) ti mettono leggermente in soggezione. Un giorno o l’altro gli dirai cosa pensi di lui, ma finché non ti chiama direttamente in causa lascerai perdere, a meno che non ne dica una troppo grossa!

Infine Preston. Non sai se sia veramente un prete come dice Irons, ma sicuramente da quando viene a farvi visita le cose sono molto migliorate. Innanzitutto le condizioni della vostra prigionia ed inoltre anche il sorcio si lamenta meno ora che sperimenta le sue cure (sempre somministrate da Sheridan). Preston inoltre si è sempre interessato alla tua storia ed ultimamente ti ha parlato molto di ciò che ha in mente. Non sai perché faccia tutto questo e non ti fidi di lui (non si fa mai niente per niente!) ma se ti può essere utile per uscire da questo buco e vendicarti saprai come sfruttarlo. Dice che forse può farvi uscire, anche se non ti ha ancora detto come, una cosa solo è certa: con o senza di lui, con o senza gli altri, tu uscirai di qua e andrai a prendere i porci che ti hanno sbattuto qui dentro!!!

